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Avvento – Natale 2019 
 

La stella ci custodisce! 
...in cammini di fraternità 
 
 

“Giuseppe, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, 
perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo” 

(Mt 1,20b) 
 
 
La proposta 
È Giuseppe, docile, mite e giusto che accompagnerà i passi del nostro camminare verso il Natale. Giuseppe è l’uomo 
del silenzio, è l’uomo dell’ascolto, è l’uomo che si prende cura di Maria sua sposa e del piccolo Gesù, la piccola 
fraternità a lui affidata; e se ne prende cura con grande dedizione e tenerezza... e ci stupiamo. Basta un sogno per 
fargli decidere della sua vita; basta una parola per ribaltare completamente i suoi progetti.  
Giuseppe si affida e si fida di una Parola che lo precede e alla quale ha sempre dato fiducia! La Parola come stella lo 
custodisce anche nella fatica di capire ciò che sta succedendo nella sua vita e nella vita della sua famiglia. Alla Parola 
si affida anche quando gli viene chiesto di scappare in Egitto insieme alla sua famiglia. 
Con Giuseppe camminiamo...lo sentiamo compagno nella fatica del comprendere le scelte che il nostro tempo ci 
chiede, nel silenzio di chi, di fronte ad alcuni avvenimenti, non ha più parole, nel prendersi cura dei piccoli e di coloro 
ai quali non è riconosciuto alcun diritto. 
E lo faremo concretamente anche attraverso il sostegno di quattro piccoli progetti che verranno realizzati a beneficio 
di piccoli e poveri: in Siria, in Amazzonia, in Sud Sudan e nella nuova piccola realtà diocesana dell’Amoris Laetitia. 
Le modalità per sostenere i progetti sono numerose (sono elencate di seguito), ma la scommessa più grande è che in 
tanti possano essere raggiunti da questa proposta di solidarietà, creando così una rete solidale. 
Ci accompagna in questo cammino anche la lettera del Vescovo Beschi per l’Anno Pastorale 2019-2020 che invita a 
vivere la “Via della missione” in percorsi di fraternità, vicinanza e testimonianza. 
L’intero progetto della campagna di Natale 2019 è condiviso con Ascom Bergamo e Websolidale, è sostenuto da 
tante e diverse collaborazioni ed è reso possibile dal tempo e dalla passione regalata da tanti volontari. 
 
 
I progetti 
Siria 
Il progetto nasce dall’esigenza di aiutare le donne del poverissimo villaggio di Mrah vittime delle violenze della 
guerra, a ritrovare la fiducia nella vita e nel futuro sostenendole in un percorso di acquisizione di autostima e, 
contestualmente, insegnando loro una professione.  
 
Sud Sudan 
Nella cittadina di N’zara le Missionarie Comboniane, stanno dedicando tutta la loro vita per sostenere i processi di 
crescita delle nuove generazioni: la cura dei bimbi sieropositivi e l’educazione dei più piccoli orientata anche alla 
prevenzione del fenomeno dell’arruolamento negli eserciti come bambini soldato, stanno al cuore della loro 
attenzione. 
 
Amazzonia 
Il Sinodo dell’Amazzonia, che si è svolto a Roma per volere del Papa nel mese di ottobre, ha ancora una volta acceso i 
riflettori su una storia di sfruttamento, di ingiustizie e di corsa all’arricchimento a scapito dell’intera umanità.  

http://www.websolidale.org/
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Amoris Laetitia 
È una nuovissima realtà nata lo scorso anno che ospita bimbi affetti da gravissime patologie e in fin di vita. Sono 
necessari sostegni economici per permettere alle famiglie meno abbienti che ne hanno necessità, di essere accolti 
nella struttura. 
 
 
Il testimonial dell’iniziativa 
Una piccola pianta di aloe. Di lei ci si deve prendere cura per far sì che viva e lei stessa si prende cura dell’uomo 
attraverso gli innumerevoli benefici di pianta officinale. Insieme alla piccola pianta, la locandina della campagna e un 
piccolo pieghevole che racconta alcuni dei tanti benefici dell’aloe... 
Il costo dell’intero kit, che va a sostegno dei tre progetti, è di 10,00 euro. 
 
 
 
Proposta per le scuole 
È proposto un concorso artistico per scuole di ogni ordine e grado promosso in collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Territoriale e l’Ufficio Diocesano per la Pastorale Scolastica.  
La cura e la salvaguardia dell’ambiente in cui si vive, è il punto di partenza per gli elaborati che gli studenti di ogni 
ordine e grado realizzaranno. 
Una lattina vuota, una bottiglietta di plastica, il sacchetto che contiene la brioche dell’intervallo... ma anche l’ultimo 
centimetro di matita, o il vecchio zaino della scuola lasciato in un angolo della propria cameretta, come pure la carta 
delle caramelle, il foglio utilizzato per la brutta, la cannuccia ormai terminata di una biro... possono diventare fonte 
di ispirazione per  elaborati fantasiosi che trasmettano come il creato possa essere custodito affinché continui a 
custodire noi uomini. 
La fantasia permetterà di realizzare elaborati artistici che parlano vari linguaggi. Gli elaborati, esposti nella propria 
classe o nella propria scuola saranno richiami per un cammino condiviso. 
 
Modalità 
Al centro missionario saranno inviate solo le fotografie degli elaborati, affinché vengano trasformate in cartoline 
solidali. L’indirizzo a cui spedire le cartoline è: centromissionariobg@gmail.com 
 
Tempi 
Le fotografie sono da spedire entro il 4 dicembre prossimo e diventeranno disponibili come cartoline, pochi giorni 
dopo, sul sito www.websolidale.org  
 
 
La Cartolina Solidale: il progetto solidale delle cartoline di Natale è strettamente connesso al concorso artistico 
proposto alle scuole e sopra illustrato. Websolidale-onlus predispone sulla sua piattaforma l’invio gratuito delle 
cartoline mettendo a disposizione 1 euro per ogni invio a beneficio dei quattro progetti individuati dalla campagna. 
Come si fa? Praticamente: 

 digitare www.websolidale.org 

 individuare l’elaborato che si vuole inviare tra i diversi disponibili  

 inserire il testo di auguri e i dati richiesti (indirizzo e mittente) 

 inviare 
Sul numeratore progressivo si assommano le cartoline inviate che corrispondono agli euro devoluti. L’invio non costa 
nulla, ma aiuta e sostiene, grazie a Websolidale, la raccolta a beneficio dei progetti. 
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